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Cissenn 


Il 


Arzo | Si dice cho sono in corso trattatiso fra 

| la Russia e la Serbia per permettere 

aila prima l'occupazione di Relgrado 
nel caso che un conflitto austro-russo 
| diventasse ineritabile. Notisi poi che i 
| linguaggio della stampa rassa non è 
| falto per calmare irritazioni e per to- 
gliere idisacci 


1 Toma 1° 


‘amma fa lo 
da Vienna 


to di Nè vuolsi passar sotto silenzio l'agi- 
a Mertian al Diily 


tazione grandissima manifestatasi a Pa- 
rigi e Londra fra i portatori dei valori 
ottomani © i creditori dolla Turchia. A 
Parigi sì proparano proteste da preson- 
tarsi alla Conferenza — di là da venire 
— in cui si dirà cho la Turchia essendo 
notoriamente insolvib.le, la Russia non 


è dichiarò di rinunzi 
condizioni reputate incom- 
terossi di questa e quolla 


ra. 


So dobbia o al loro giusto ha il diritto di domandare un'indennità 
giura le manifestazioni bellicose del. di guerra, la quale sarebbo presa real- 
l'Inghilterra e dell’ Ungheria, mente sopra i creditori. 


gitivizia vuol che si accettino con be- | _ II Daily Newes ha da Pietroburgo che 


s d'inventario anche queste con-' probabilmento la pace sarà firmata il 
? Russia intendo di fare 2 marzo, domani, anniversario dell'e- 
tinto por disarmar ililidenze e dis saltazione al trono dello ezar. Potrebbe 


dove fi 


sospetti in 
ferno al sto programma finale. Nel 
vesto non occorre neppure fara avei 
tira che la Russia, smorzando le suo 
nsioni, rinunciando, per esempio, 


darsi che domani il telegrafo ci prepari 
una sorpresa ben diversa e non troppo 
gradita al russofilo giornale in partico» 
lare e agli amanti della pace in gone- 

le. La situazione è in questo momento 
mmamente critica. 


______________ 


LE MINACCIE DELL'INGHILTERRA > 


Mentre il conte Abc ren Ta la mis- 
sione di consegnaro sabato al RE UM- 
BERTO L'ordine della Giarreltiera, 
nali inglesi recano consigli, mani- 
ano inquietudini e fanno minaccie 


ordinata © 
i cenni di Pietrobui 
liando l'indennità di 
farebbe che confess 
tamente che l'Europa non ha 

» di inquietarsi e di sofisticaro al- 
; sulla vantata moderazione dello 
suo governo. Nelle Camere 


inglesi continuano i dibatlimenti in- all'Italia. 
torno alla politica orientale Essi credono di aver ragioni suffi- 
II cancelliere deîlo svace cienti per sospettare cho il governo 
ancora una volta che le condizioni della italiano, stretto alla Germania ed alla 
non sono ufficialmente - Russia, possa trovarsi in conflitto con 
e che quando lo saranno © si rInghilterra, la quale, con la sua for- I 
avviserà in esse un'offesa ogli inte- midabi!e marina, ne devasterebbe le 


questa non osi. 
fù necessari prov- 
che lord N 


ressi dell'inghilto: 


costo estesissime 0 ne distraggerhbo 
la nascente flotta 
Questa minaccia ricorda l'antica po- 


‘a stato nomina danto del Corpo Ti 
dI aiiioneo ma questa nomina può. Htica inglese e la sua tradizionale pre- 
a e ho semento all'liro in potenza; ma non è la odierna politica 


Lord intonto mercantile seguita dalla Gran Rireta- 
sî colle autorità militari gna, nè sarebbe supponibile cho essa 
per essor pronto all'occorrenza. a per risuscitarla nello scopo di pu- 
Na Camera dei L discussione o dato alla sua 
Jora più vivace, e lord Donche- politica estera. 

ster sorso a protestare altamente con- | Come in tutte lo faccendo dello Stato, 
ro la con della Russia, indegna cosi nella politica estera , noi ci tro- 
ama na civile. Lord Derby, sta viamo al buio. Il ministero nostro ha 
sunto telegrafico, fu mollo calmo @ 1roppo cose a cui attendere per potersi | 

Ù to è tò a dichiarare, in + È, i; 
e mella 0ccopara della nazione @ dei suoi inle | 


ressi. Da quindici giorni pare che per 
lui il mondo non esista che in alcuni 
gruppi di deputati, e che abbia da pen- 
sare più a ammansoili, a riconci 
con concessioni e con transazioni, più 


o si trova attualmente la 

ita inglese, cho non è prudente far 
conoscare dov'è la flotta, inquantochè 
ciò potvebho nuocere... alla Turchia. 
Evidontemente questa dichiarazione di 
tor Darby è destinata ad esorcitaro una 0 meno equivoche , che a seguire con 
ri tufcenza n Costantinopoli, molto vigile occhio il corso dello. presenti 
momento în cui, contravia- complicazioni orientali e dei negoziati 
ettativo del granduca Nî- per Ja conelusione di una pace tra la 
ti ottomani affacciano ch iussia e la Turchia, che mai non ar- 
gerio alle proporle Fante, riva e di cui s'ignorano ancora le con- 

a ua telegramma TIVA È 


contribuiri 2. 
Soa matassa, | La politica parlamentare, ossia i 


arcuffor sempre più l 


RIGORE SES eo Lc eee) 
‘a la signora Meadowes di volerla 


APPENDICE | Ficovera allo duo del modesimo giorno, 


| per udire la comunicazione di una cosa 


LA VERÀ ARISTOCRAZIA isa più alta importanza, di una cosa 


che ella sperava dover riuscire altret- 
(all'in 


tanto gradita allo sue amiche del ca- 
atello di Meadowes quanto Vera a lei 
stessa; © dopo avor suggellato la lettora 
col migliore e più riccamente stemmato 
dei suoi suggelli, Ja spedì al suo 
nina ifearicate di un affare | stino col mezzo del suo piccolo paggio. 
Che non va loro troppo a sangue, ella | Ciò fatto, e adagiata nella sua pol 
Doro moli a condurlo a | trona, ella stava pensando alla: miglior 
Sta era accaduto molto spesso | forma che polrebbo dare alla proposta 
drao «i grave segreto a | di suo nipolo senza tradiro troppo la 
o contegno aveva una | propria convinzione della. condiscen- 
udiva Moria | denza usata dagli Eustaces, quando le 
solito : « Chi | fu improvvisamente annunciato il dottor 
stessero le loro povere e | Durnaby. 
5a micho del castello di Meadowes | Ella fu sorpresa di tale annuncio per- 
È gi poirelbero msi più riavero dal | chè tutti in casa godovano la più Per. 
‘è ponsava cho | fetta salute, ed ella non capiva che 
‘lello. eredenziali | cosa ei fosse venuto a faro, Senti che 
far | qualche cosa di brutto s'annunciava da 
questa visita, e Il buon dottore, che 
non era un diplomatico e non sape 
scegliero le hello frasi nò andar per lo 
lunghe, non tardò a convincerla di 
aver indovinato, aomunciandole come 
qualmente le sue buone vicine fossero 
ridotto a un più umilo livello di vita... 
] Mo qual fail di lui stupore in ve 


6 al pari di molto persone | 


mine. 


ase 
e, 0 il 
nizestà, men 


colpo subito ?.. » 
toneva în tasca 
Site a farlo riavore non solo, ma 
anzare i loro cuori per gioia. 
Per due lunghi giorni andò rival: 
gendo nella mente il. miglior modo di 
icaro il fausto annunzio ad Amy e ® 
too omadro ; © nol terzo, alzatosi al- 
nio più tosto del consueto, serisso 
gn po' troppo ma- 


uno poche lince, t 
vquenti per l'occasione, iî ©W pre 


colî intrighi e lo misteriose. cospi 
zioni dei vari gruppi dei deputati di 
stolgona il nostro ministero dallo studio 


tengono inquieti © porplessi tutti i go- 
verni. 


neutralità e vi si 


di fra Londra, Vienna 
16 Piotroburgo. 
Il Gofos domanda l'occupazione dei 
Dardanelli, La Gazzetta russa dice cho 
nostro possi una guerra immoliata è preferibile allo sc! 


pmi, e rivela as) 
dir chiaro a tutio lo Potnzo che lI- 
talia, desiderosa di pace p 
gli altri, non assume vincoli di sorta, 
non avendo qualtrini da spendere nè 
soldati da sacrificare per secondaro i 


dell'Inghilterra. 
siano compromessi © la nostra indipen- 
siamo nè dobbiamo trar partito dalla 


di pericoli, fornisce però ad un go- 


cospira- 


dello difficoltà che in. questo momento 


Pazionza avesse dichiarata la sua 
attenesso stretta 
to, como fa la Francia! Ma esso 
so ne sta tranquillo, vucl mi- 
i dei fatti altrui o dar consigli, 
puorili invece di 


r sè e per 


segni della Russia o contrariure quelli 
Liberi, finchè i nostri interessi non 
denza non sia minacciata, noi non pos- 
nostra posiziona, la quale, se non pria 


verno patriuta e intelligente il mezzo 
di tener alta la propria bandiera e di 
render servigi importanti alla causa 
della pace europea © all'emancipazione 
dei popoli dei Balcani. | 

Questa franchezza il nostro gorerno | 
non l'ha avuta, nè potera averla dac- 
chè ha condannata al silenzio la sola | 
vera tribuna di cui disponesse, Ritar- | 
dando a con vocara il Parlamento, osso 
ha accrosciuti i sospetti in 
giudicandosi che ogni sua cur 
tesse nell'impeliro la riunione dello | 
Camere per evitare delle interpellanze | 
sulla quistione d'Oriente, che i deputati 
non avrebbero mancato di muovergli e 
a cui non avrebbe potuto ricusare di 
rispondere. 

Infatti, mentre a Londra e a Ro 
lino, a Vienna e a Pest la quistione 
d'Oriente ha suscitato le interpellanze 
e provocato le dichiarazioni più espli- 
cito, a Roma si aspelta dalla squisita 
cortesia del ministuro un raggio di luce 
che dissipi le tenebro in coi sono av- 
volte le trattativa per la paco. 

Questa mansuetulino dell’Italia do- 
vrcbbe tranquillare coloro che sognano 
non sappiamo quali alleanzo, nel caso 
orrori della gueria dall'Oriente 
ndessero in Occidente. Essa non 
potrebbe non rassicurare quelle Potenze, 
la quali attribuiscono al governo fita- 
liano delle intenzioni ad esse ostili 0 
lo minacciano , come se_fosse in pro- 
cinto di dichiarar loro la guerra, 

Gl'inglesi, i quali hanno pari alla 
flemma la porcezione de' loro interessi, 
nen possono pretendere dall' Ialia che 
si unisca a loro © faccia con essi ca 
comune contro la Russia e la Tui 

E diciamo anco la Torchia , perchè 
eglino sembrano oggi tanto disposti a 
prondersela contro la Turchia quanto 
contro la Russia. Non c'è più dubbio che 
ossi stavano trovando il modo di poter 
entrare in ostilità con la ‘'urchia, nella 
cortozza che, in una battaglia navale , 
i sarebbe impadronita della sua flotta, 


si osi 


—_____—_——___ = 


derla, all'annunzio, non già stringere 
lo mani e alzar gli occhi al cielo come ei 
se l'era aspettato, ma balzare in piedi 
@ daro una vigorosa strappata al cor- 
done del campanello? Che la poteva | 
abbisognare così a un tratto? Forse 
un bicchior d’acqua ? Una bottiglia odo- | 
rosa?.. Il buon dottore era quasi in- 
clinato a prender la mano della signora 
per sentirle il polso... Ma no! ella era 
vivace o animata e non offriva verun 
sintomo di svenimento. 

— È partito il ragazzo? la mia let 
tera è stata portata al castello di Mea- 
dowes? — chies'ella al servo, con una 
impetuosità più degna del suo ospito 
che dell'abiazlo dignitosa riserbalezza 

li 

— M'informerò, signora. 

Non essendo conscio della critica na- 
tura del caso, il vecchio s'informò tanto 
adagio che, prima cho fosse resa la sua 
risposta, la signora Enrichelta aveva 
dato un'altra vigorosa scampanellali 

— ll ragazzo è parlito, signora. Egli 
andò all'istante, appena ricevuti glior- 
dini di vossigno 

— in tal caso corvele dietro a lui... 
Ma no! voi non potreste raggiungerlo. 
Fato che il cavallo di ser. Giorgio si 
sellato all'istanto; Giovanni od il giar- 


Sabato, 2 Marzo 1878 


impedendole così di cadoro nelle mani 
della Russi 
La Turchia ormai ha cessato d'osì 
atoro como potenza europea e indipen- 
dento. La Bulgaria si arresti a Fi 
poli o vada fino a Salonicchio , ciò 
guardo Costantinopoli , ma non cambia 

lo condizioni del governo ottomano. | 
Ormai Ja Turchia è una dipendenza | 
della Russia, nò potremmo giudicare | 
una stranezza che il principe GosciakofT, | 
2iplomatico d’ una finezza non comune, 

siasi persuaso esser preforibilo lostendor 

la mano al vinto © stringor con esso | 
un'alleanza offensiva © difonsiva , la 

qualo sancirchbe l'inferiorità della Tur- | 
chiia davanti alla Russia, anzichè mo- 
strare un'ingordigia insaziabile di acqui- 
ati territoriali, i quali por molti anni | 
poserebbero sulle. poco florido finanze | 
russe, nò potrebbero prometterle i van | 
taggi che ha ragione di attendere dal- | 
V'alloanza. 

La cancelleria di Pietroburgo conse- 
guirebbo il risultato diplomatico più im- 
portante, poichè in ogni circostanza 
potrebbe far assegnamento sopra di una 
incontestata forza militare, la sola che 
abbia dimostrata la Turchia e cho ha 
rischiarato il suo tramonto di vivida 
luce. 

Quest'alleanza sarobbe como una trave 
nell'occhio dell'Inghilterra ; si capisce | 
che questa faccia ogni sforzo per provo- | 
nirla, e ove non possa provonirla , 
per romperla anche con una guerra 
marittima, nella quale la sua superiorità 
sarebbe incontestabile: ma l'Italia non 
ci ha cho velero, non Lrovandovi un 
pericolo pel suo avvonire. 

L'Italia non ha conquiste da agognare | 


sua fortuna, 
ralità, accordasse la sua alleanza ad | 
una potenza qualsiasi a prezzo di qualche 
acquisto territoriale. 

L'Italia attendo solo dalla 
relazioni amichevoli e cordial 
rettificazioni di confino che lo 
boro, senza mottersi in impicci nè sa- | 
crificaro all’avidità di guadagni , cho | 
contrastano co’ suoi principii. 

Noi non nutriamo per l' Inghilterra 
che sentimenti di simpatia e di rive- 
renza, como meritano popo.i operosi @ 
liberi e che ebbero il merito di insegnar 
agli altri la strada della libertà , ma 
non siamo disposti ad udirci minacciare | 
come nesnici nò ammonire como soguaci 
di una politica nmbigua. Noi amiamo la 
nostra libertà d'azione, finchè non turbi 
g!' interessi altrui. Solo chi credesse i 
suoi interessi da noi offesi, avrebbe il 
diritto di porgere de' richiami, Allora 
si esaminerebbero i reclami © l'Italia 
potrebbe, senza abbassar la fronte, far 
ragione de' gravami , poichè raddrizzar 
i torti è debito, come degl' individui , 
così delle nazioni. 
|M a) 

IL DAZIO SUL PETROLIO 

A 


La Camera dei deputati ausi. 
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ragazzo. Fate cho egli restituisca su- 


bito la mia lettera. Ì 


0 in tal caso. 

— Non importa, non importa! Ta- 
luno può girare la strada e incontrarlo 
quando arriva al castello. Ma cho non 
avvengano sbagli, Blagroe! Dero ria- 
vere îa mia lett 

Il vecchio si ritirò con aspelto serio 
e pensoso... Egli, al pari degli altri di 
non avea dimenticato la delirante 
gita ‘lella signorina Meadowes al letto 
di suo padre, la quale nessuno fu ca- 
pace a impedire, 

Quando la porta fu richiusa dietro a 
Ii, il dottore, rimasto alquanto scon- 
certato dalla ‘inopinsta interruzione al 
suo racconto, non potò trattenersi dal 
notare: 

— La lettera cho vossignoria ba man- 
dato a riprendere con tanta premura 
era, senza dubbio, aita ad aggravare il 
dolore che la triste scoperta recherà 
allo vostre povere amiche ? 

— So giungesse al suo destino, sa- 
rebbe per lo mono, del tutto fuori di 
tempo — rispose la signora Enrichetta 
ovasivamente. — Ma credete voi dav- 
vero, dottore, che lo proiese di ser Jor- 
ris sieno fondate? Non v'ha speranza ? 


diniere possono salizlo © raggiungere il 


seduta del 20, approvò con 103 voti contro | sono le seguenti : 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONI 


In Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno 
Nella provincie, presso gli uffici portali. 
A Parigi, all’ Aonnon Havas , ruo Nitro Dame don Victoires, M. A 


Londra, Darisr Dams at Comr., 1, Finch Lane, Corbill E. 0. 
Lo lettore @ i reclami devono assero iuviati franchi alla Direzione de 


Qiornale, — Non si resi 
Richiami è cambiamenti 
rotto e 


tituiacoro i manoscritti. 
d'indirizzo devono avere unita la fascia tn corse 


sii spedisce il Giornale. 


Per gli anaunsi rivolgersi coclusivaminto all'Ufficio di pubblicità di 
A, TABOGA, Piazza Sea Claudio, 0 
Vrexnt: Quarta pagina Cent. 80. 


Torso pagina 


167, il dazio sul petrolio per importo di 
tre forini; quanto all'imposta di consumo 
sugli olii minerali, la Camera dociso di 
passaro all'ordine del giorno. 
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PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 
mell’ cserelto. 


L'Italia 3 
Re, iu udienza di questa 
burao, ha firmato i docreti por le 
nomine e promozioni © 

Maggior genoralo Lanzavecchia di Burl 
Giusappe, promossa tenente generalo è na 
nate comandanto la divisione militare di Catan 

‘Maggior gonerale itorghwi cav. Filippo no- 
minato mombro del Comitato dello armi di linos, 

Sono promossi a maggiori. generali i seguenti 
colonnelli: 


scrivo 


Sono nomini ti di brigata i see 
guenti colon: 

sagninî Estense cav. Celio, 15.1 ‘rigata 
di faotaria. 


Alfieri cav. Cosaro, 14.2 id. 
Croce ca 
Martin di Montà Moccaria cav. Ippolito, T.a 

id, cavalleria. 
‘Costa-Reghini conto All 
Il maggior generale Ne Si 

è traaforto sì comando della Sia 

fanter 
ll maggior genarale Colli di Felizzano 

seppe è trsaferto sl comando della 2a 

(ata di cavalleria. 

guenti colonnelli di tato mo 

le armi di linea 0 nel ro; 
sdicato 
lo, comandante il 2.0 fanteria 


Versaglieri: 
|. il reggimanto ca- 


maggiore del terzo 
| Pelloux cav. L 
sua posizione. 

Vennoro den 


corpo d'armata (Verona); 
ne, rimanondo nell'attuclo 


vati capi di imaggior 
controindicati i seguenti te- 


nenti colonne! 

'Alarchosi cav. Carlo, I corpo d'armata (To- 
rino); 

'Stacohini env, Piotro, IV id. (Piaconi 

Mano cor Giuseppa, X id. (Hologne), 

Il tonezto colonnello di cavalleria Govone 
car. Giovauni è promosro color 
fl regrimento cavalleria Lo 

Il tenente colonnello Solofra 


lo comandante 


Aniello è 
promosto colonnello e nominate comandante li 
Atabilimenti militari di pena. 

#1 colonnello Caccia car. Mario è trasferto al 


| casa la benodizione 


notto la firuta del gerente L. 1,50 ogni ‘inca 
Pagamento anticipato. 


ia inpecio 
lontaria giu 
il distrot 


impor 
Gh'io credo pregie dell'opera dir 
è provocare in favore 0 contro di noi 
detto della pubblica 0] dopo avere 
cato il supremo giudizio della Corte di Cansa» 
che noo anzora lo a pronuzeiato, 

l'anno 1866, ed una giovinetta nubile di 
atato, ebrea di religione, duva alla luce in una 
città del Modenesa una bambina. 

è ds credere che ella nceglionso libera 
mente ua istituto cristiano @ cattolico per col- 
locarvi la neonata figliuola. Ma colui al quale 
sreva dato quel pegno di am 
vicino; combatiava, milite velontario, la guerra 
della patria indipendenza, rianovatasi quell'anno 
ia cui la fortana alternò più volte all'Italia pro- 
mettenti sorrisi @ corruccì 1 
novella madro soccorso di opera e di c 
Non #0, Certo se alcuno la rimprocciamso di 
aver tollerato che la fanciulla funso esposta sl- 
l'ospizio dei trovatelli dipendonto da un istituto 


di carità, pi jondere col poeta: Che far 
Ma npuntarono 

orni. più loti. Chi curò tanto l'onor 

, non tradi quello d'una donna. Erano 


i e di va fede 


non che, 
sè non do 
I'angio- 


aimore innan 
cho a lui solo spetta 


| diloguasio della 1 
Il'di sogueute allo loro nozze si 1a 
‘ad un uficialo dello stato cisile, 
arno Vargbina 
por susso mucio. ox 
sito, osereitando il diritto di potestà 
domandò slla Cungregazione di carità che 
fono restituita. ata bat 
Vescata, 0 la Congrogazi ò cho quell 
avrebbe perduta l'anima fra le braccia matera 
‘@ che innanzi a lan 


dovessero. 
seri genitori al Tribun 
fa con duo succ 

faò la chiesta restituzione. La pr 


di Modena, che, duo ve 
ventonzo or 


quello 
umpotonte. ti 
un notaî 

itunalo 0 
confermata 


| ministoro di 
zione del 


illegale. 


0 dispiaccia, imperoochi 

oaaro dir casa cho st crola falsa, ma oss 

mou facere quel ho vero ni er 

falsi diccre auleat, na quit ver 

nol libro dell'Oratoro iuroganta l' Atti 
nnco di atima alfa Apuriaa dei mas 

medenesi , 0 mi li 


comando del 10.0 regg. borsaglieri. 
ippiamo che îl ministero della guerra sta 
occupandosi dol modo per arrivare a far ni che 
i colonnelli di atato maggiore, trasforti al co- 
Jando di reggimenti di fanteria non abbiano a 
i voa diminuzione di atipeadio. 


UNA QUESTIONE GIURIDICA 


Nolla Relazione cho il comm. Oliva lesso 
davanti alla Corte d'appello di Parma, 

‘anno giuridico, troviamo 
ina questione giuridica che ha stret 
tissimi rapporti col principio di libertà ci- 
ilo e religiosa, Richiamiamo sulla questio 
'attenziono del pubblico, esponendola colle 
parole stesse dell'egregio megistrato, che | 


——————_—+—_—é 


bra che avessero i loro sospetti in pro» 
posito fino da principio; ma si asten- 
nero por tal quale delicatezza, dal toc- 
care tal quistione. Sfortunatamente , 
bensi, il vecchio Preston avea detto a 
suo figlio, in presenza di uno dei suoj 
scrivani, che ei si farebbe scrupo) 
consigliaro nessun clienla suo a 

acquisto delle pr: 


fare 
Droriielà di Meadowes, 


perchè ‘amevî cho non si potrebbe 
produr verun titolo. Da ciò risultò che 
qualcho birbanto preso sopra di sè di 
faro un cenno privato di ciò a ser Jor- 
vis Meadowes. cara la mia si- 
gnora ! In fatto d'affari non lasciato sa- 
pore alla mano destra ciò cho fa lasi- 
nistra, altrimenti lo vostro parole po- 
tranno giungere fino allo stanze del re. 

La signora Fnrivhetta, cho avea giù 
avuta spesso occasiono di notare la poco 


— Nemmeno l'ombra! I Prostons sem- | 


eri: 

non qcinsci seguo 
| 2 bet, anne e bo e si 1 
1 sorebbero una vanità 


capo 4 fondo in un pre 
+ tutto, Cene 


Oca ascoltato la cla 


dome pi Do 
AO" diamo noi ? € 


alla fine come sc non avesse udit 
rola dello suo procedenti spiegazio 

Il dottor Burnaby fu quasi irt 
dalla sua troppo evidente distrazior 

— Possiamo sperare, insomma, 
vossignoria non mancherà di presti 
aiuto in tentar di altenuare questo + 
loroso colpo allo nostre povere amich 

— Parmi — risposo la signora E. 
richetta, alzandosi con corta dignità - 
cho gli osecutori testamentari di se. 
Marco sono chiamati a informare la mo: 
glio di lui do'risultati della sua colpo» 
volo negligenza ! 


ortodossa applicazione che faceva il 
vecchio dottaro de'testi della Scrittura, 
si compose una faccia solonne e rimase 
in silenzio... Ma forse stava ascoltando 
so sl riudissoro i passi del servo nol 
vestibolo, 

— E quanto possiamo contare su vos- 
signoria — ripreso il suo interlocuture 
dopo aver concesso alcuni minuti di 
pausa alle suo riflessioni — per assi- 


nessuna speranza per la porora Amy? 
Ù) 


sterci in rivolare questi dolorosi, tti | 


— Sono chiamati, è vero, ma non 
son forse i più atti! — esclamò il dot- 
tore, alzandosi o piantandosi presso il 
focolore, senza por mente alla di lei 

do Nautewr, — Tn quanto a me, 
por Dio, sobbevo ubbia avuto l'onore di 
compioro il seltantesimo anniversario 
già da un paio d'anni, lo cose del mondo 
non hanno tuttavia (anto indurato il 
mio cuore da fornirmi bastante fer- 
mezza all'uopo. Manco male che quel 
buon Samaritano, il buon vecchio ret- 


Vol resto, o signori, da vero queati ditte 
i "Tansro eonsiater 
‘co veraq bott 


poricelo i sacri diritti 


sontenza fi annullata in appello, perchè nullo 
nessun olfetto si ritenuo l'utto di ricono» 
anzi ad 


Ta scconda pronuncia» 
sva avera la stessa 

con una clausola 
do la Tosti, parvo © parrà sem» 


nio quid 


san 


la par un minore 
atoposto alla pot 
more può, bet n 
potetà, ebrae go deter 
unionto “anll'art. 239 del Codîeo ei "0 ® 1° 
—_———È— 
allo signoro Meadowes ? 
gi lovwos ? va si 
7 a 
“La signora Enrichetta sembr -—"“ieru 
pita; ella si sforzara dì riacquisi pesi 
dello sue facoltà, ma, oimà îl su 
era lungo; era con ri; 
— Contaro sopra di me? — hi 


DZ 


cinvi udirne i termini: « Se il genitora abu 
« della patria potestà riolandone 0 trascuran- 


« dona } doveri, o malo amministrando la so- 
stanza del figlio, il 
« alcuno dei paroali più vi 
- P. M. potrà provredere per la nomina di un 
« tutore alla persona del figlio o di un curatore 


dell 
di 
pei 


non si è couvartito alli 
Ciò noa è tatto: 


vence data 
all 


curar la fimosa massima consacrat 


su 


nulla quella nomina di tutore, la qualo si volle 
del 


une degli amminiatrator 


parenti 


nre 
pù 


jbanale sull'istanza di 
od snche dol 


la patria pot 

saudo la fel 
cristiani o pe 
me igaoto, or° è detto che ogai padre 
la permaventomante la patria potestà finchè 
religione nostra ? 


ora a nominare questo ti 
Le udito e lo anpete: non lo può nominaro 
ri che il magiutrato. Ma per osservare co- 
orma richiedovasi l'istuuza di un pros- 
del P. M. e, com'è facile pon- 
>, non 4» ne sarobbo fatto ua bel nulla. Porò 
> vonir fusi un tutore nomianto dall'Am- 
sno dell'Ospizio , il quale con uno 
presidento del tribu- 
la conse dover la mi- 
sa dalla casa paterna. co 
«poso l'art. 221 del Codico civilo. È 
gusto cause eran quoste par formo, che la 
restituita aî genitori arr bo compro= 
eterna saluto, la qual cosa dovesse dai 
vrarai , senza 
nel nestro | 
ita di q 


dtto pubblico cal più grandi 
secolo. 
AI pr 


dente dI tribunale non fo" specie por 
‘or la div 
itato codice, @ fa, secondo a ma pare 
errero Eravicsimo, perché in virtà di qu 
colo l'Amministrazione dell'osp 
formaro ua Consiglio di tutela © nominare 
tutore di fancalli 

ricoverati, quando i medorimi ncn abbiano 

‘oneiciuti. Ma, ia momo di Dio! la | 
cilla dela quale pati 


iv allora | individui dal domicilio coatto e dal! 


rossi morali 0 materiali avevano dirit 
vvedero più e meglio di qualunque Con- 


azione di ca 


d'altrondo che ott 
0 lo crmpetenti au 
« condotta di quri coniugi 
sidente del tribu 
Jlico 


rità la mo» | g 


0 così il yrimo omtacoto di forma, il 
wouza punto sontico il 
u03 curando 

lena faceva 


solo ha ieri sera riprodotto l'articolo della 
spondenza da Roma, nella quale, scendendo 


| 0 soav 
| revolo Crisp 


sima quistione. Un giornale, che, come dice 
la Riforma, trovasi in relazioni ‘con qu 
prefettura , ha seritto che l'onor. Crispi 
abbia prosciolto di suo arbitrio i 


à osistesso al mondo. linpo- domici 
ma era | vrebbe proposto la liberaziono di 


il gioraalo amico d 


lessisto e di 
crati ehe la fanciulla dovesso seguisaro a ri> | #Vosta un. foglio, nel quale il 


Io non so dirvi quale profonda impres- 
sione abbia gui recato ciò che ha scritto la 
ieri in Palermo, in un 
ria di un comuni- 
cato ufficiale dal ministero dell'interno. Se 
dubbi potevano esister di un gravo dis- 
sonso tra l'on. Crispi e il praioîto di que- 

{a provincia, comm. Malussrdi, quell'urti- 
colo li lia interamente confermati, e io nom 
so veramente quello che il Malusardi pen- 
serà di fare dopo averlo letto. Basti il dirvi 
cho l'Amico del popolo, il più compassato 
© prudento giornale cho si possa immagi- 
nare, nel riprodurre l'articolo della Riforma, 
ia detto stamane che, pur non ammettendo 
che le notizio a cui allude la Ktiforma siano 

la prefettura, puro è urgente 
spetto 0 sia prove 
reduto subito con convenienza. Sarebbo im- 
possibile, aggiunge l'Amico del popolo, una 
buona amministrazione, molto più in un ar- 
gomento cosi sario quale è la sicurezza 
pubblica, quando non cì fosse uniformità 
intendimenti e d'azione tra il ministero e 
la prefettura. Il Pacse, dal canto suo, non 


Riforma, ma la pubblicato una sua corri- 


ai più minuti particolari, rincara la derrata 
per così dire, un abisso tra l'ono- 

0 il comta. Malusardi. 

sapete) su che verta la delicatise 


Voi gi 


ta 


nizione, ed inveca starebbe cho, senza en- 
trare per nulla il ministero nol prosciogli. 
men pera di 
vioa-protore, il qualo appunto per ciò è st ato | dante la Guardia del Palazzo R 
sospeso dall'esercizio dello ruo funzic mi 
restando libere le autorità losali di di nun | COtmpianto Re 


di quattro individui por opera di ‘an 


are nuovament» quei quattro individ ni per 

ammonizione , in quanto ai conda" anati a 
îo coatto il prefetto Mains ardi a- 

(ne ed Îl miniatero noi l'avtuljba Lore 

sentita che per 10 solamente. Oltra a ciò, 

rofettari. 
interno. 
Abeba 


usato il ministro deli te 


Taesiaro si 


nistro dore sì tiva csponovagli i propri consetti w %l proprio 
enltori, apielià. Dl pubblico | PPOGFAMA | 10° tra invoca gli Silvi ale 

Ma ohi per Tssenza del l'onor. Gri* 4 sostengono che il Malusardi 

> clio si eta fatto esvoro perfe dii 1. pregato istero di scrivere 
Quali, altro misuro erederebba op?sortuno di 


tentativo + l’romisero i deserti parenti che uv 


ufsi 


più tar 


malto ! € 


nella fedo eutte. ' di 
0 no £ cero sallevatia ua lero conciung 

dol R,> gsersito ed altri prodi ci'tadio 
aterro Ri, “ino mi 


fu persia ja= 


dicato un prete cu'ttolico qual futuro istitatam + 


sarebbe 


nitori e 


rezza in Sj 


si risolva ua a; 
Provvedimen 


—_— 


toro, sà 

© tulto c' 

trare coi 

il peggic 

gnora F 
Il dot 

cappello 

parve j 

‘enendi 

rilama 

‘randi 

timo 

iquai 

mig 

dc 

ia. 

or 

& 

a 

’ 


ricoverata io un 


impor 
cui troppo 


Toti dig duracioni venne o raccolte in 


a velta mennti al dotte 


1 meso più tardi avg 
a di perdero, = =" i 


ino ce mi 


Modena ha; È 


‘auto volero è 
‘a dbitando mai 


attitudine 
10 che ni si 


Ditona fede or 
a ho potuto 
telletto © 
avrezuto lo stes: 


ei l'a 
tira, ve lo coni 
andere. Imp 
essere cortumento alte 
sachiadere che libest 
prasiero, pr civiltà, 
sti di quali i le 
‘li amemicistratori si mo- 
somiglito a) dipinto vetro 


guereba © 


SPO KDENZETTALIANE 


— Ora, che | 


capitele comin 
@ della pub 

La il governo 
i emett i 


sieriti dell 


assunto la cosa sopra di sè; 


4 cha potrò far io sarà di en- 
miei consigli e servigi quando 
+ sarà noto, A rivederaì, si. 
prichelta ; stato bene. 


tore avea già dato di piglio 
fortematamente ci 
Plagrova sull 
+ in smano la lettera fata 
nto la © la del av 
terrore, cangiò contegno în va 
e divenno aff-bile, compiacente, 
so. lla era pronta ada la 
lia Moadowes în ogui altra qua 
lo coma appartenente alla sua pro- 
S'offarso tosto di racarsi nella 
rata stessi al castello. 


amusquo sia, mentrei la gaardava, 
schio dottore andava pensando che 
qualcosa indoriva quel cuore. Fi 


. lo potò stringer Ja mano cordial- 
Ate, al solito, nel salutorla. Innanzi 
3 averso lasciato Ja stanza, la vide 
mmettero in fretta alle firmme la let- 
ca ricuperata, come so non potesse 
ai abbastanza per tempo accertarsi 
sila distruzione di un tal documento. 
la era ben lontano dal supporre di che si 


cattasse, © come, immediatamente dopo | maestro di musica în un adagi 
a sua partenza , ella sedesse per scri- 


vere a suo nipole, restituendogli la let- 


na | SBeiungersi a quelle ordinate dal ‘Ni 


e | © di suggi 
fn ci l'lfetto | giungono 


! facoltà 
tuala gabinetto è stato costreti 


Ù 
mandante delle guardie di si 


tera, 
rispondere | 


che egli non abbia pensato 

erira una sola preposta, E ag-| 
neppure il Malusardi siasi 
legnato di far conoscere all'on. Crispi lo * 
vate dall'on. N*eotera, cho l' ai- 
a confer= 


rd Senza ave 


» scienzi 
Quanto possa. giovare 


riate bilime 


al 
della sicurezza pubblisa in questo prov 
sto singolariszizo stato di cose , non c'è 


lo 


di dine; certo è che la cmafla, la 
ni; © sussistonse |} lc mof si è posta 
in Vaneara la pate soa eve creda ‘è giunto 
il momento di rialzare la testa, -e difatti 


dovunque se no vedono signi evic'ientissimi. 
iosse | Ayreto letto in questi gio 
pv questi & 


amo, nel mezzo dell’ abitato, 1 aluni mal- 
fattori osarono tirare vario fuci late contro 
brigadiere dei reali carabini ari e Il co- 


avozza pub» | 
seute ferito | 


blica a cavallo, il qualo fu 8 


lo è avvenuto di recento nalle cam- 


i sino ' pegno di Montelepre, poco disute da Pa- | 


dell'interno e 
er mettervi 


gono seubrano da 


i tempi nuovi per a 
Dio però che si pensa presto tscirao, e qui , 
pacrà la mobilitat: dell'on, Crisi. | 
ua to ca Tha ‘osferto ieri 


Un altro intiug 
sera il Pace 
visita falla a G 
del IIL ufficio, 


do clie, dietro una | 
viteria demaniale 


tato un vuoto di | 


cedento corrispondenza, sì stn coprendo di 
firme in Palermo una” petizione al Parl 
mento, nella quale si chiedo cho rientri 
nella dotazione della Corona questo parco 
lla Real Favorita, ora clio, a norma dol 
l'art, 10 dello Statuto, devo prorveder 
alla detta dotazione. Corro voce che l'ono- 
revole Crispi non sia molto favorevole al 
desiderio dei paiormitani; si spora però ella 
efficacia © nell'amcrs al proprio paeso dol 
ministro dei lavori pubblici, comm. Perez. 
Cominciano gli armeggi per lo elezioni | 
amministrativo di quest'anno, 1) partito,che 
a ancora il coraggio di chiamarsi regio. | 
rista , si arrabalta in modo straerdinario. | 
Se no dicono tante di possibili connubii o | 
di promessi appoggi, che in questo mo- 
mento non vale la pona di rilevarle. La- 
sciamo cho lo coso vadano avanti, 0 allora 
rà il caso di informarvi esattame 
Trovasi da vari giorni in Palermo l'ono- 
revole Minghetti, È suporfluo il dirvi che | 
egli è fatto seguo ad ogni onoranza dai più | 
rispottabili cittadini. H 


PICCOLO CORRIERE DI Du 


Pubblichiamo la seguente lettera indiriz- | 
zata dal segretario particolare di S. M. al | 
capitano Canina del 2° reggimento B. 
glieri. Essa è novella prova dell'azimo go 
tilo è generoso del Ro Umbert 


Mostro Signore, i 


MR. Palazzo del Quirinale, | 
27 febbraio 1818. I 
peri Ella smarrito | 
mentro era di sercizio come comar 
nel lattuosi 
‘avasi esposta Ia silma del | 
ittorio Emanuele. 

S. M. ni è dognata destinarlo un altro ore= 
logio che sarà per lei un ricordo del Rs o nel | 
tempo stsie3 wnn cara momoria del Glorioso 
Katinto, di cui porta lo suguste inizia! 

Il seg. part. di S, M. 
0, N, Tonmax 


M. veni 
orologio, 


giorni, în cui tr 


Ittano Signor 
| 
egg. Bersaglieri 
Roma. 


Leggiamo sulla Voce: 

La coronazione del nuovo Pontefico Leono 
Xil: non avrà altrimenti luogo nella loggia 
intorna della Basilca Vaticana, ma sibbene 
nella Cappella Sistina. 


Lunedi 4 corrente, a un'ora pom, avrà 
luogo nella granio aula del Coll 
mano la distribuzione dei premi cl 
agli studenti delle Scuolo classiche e tec 
ch 


1°Albmm dei disegni esegalti dagli alonni 
dello Ssuole degli artierî, sorà quanto prima 
spedito a Parigi per fguraro alla prossima 
sposizione. 
Il lavoro di quei disegni è quanto mai 
perfetto; si vedo a colpo d'osehio con quanto 
Zelo e cura sieno stati fatti quegli studi 
che dimostrano non solo la ?mona volontà 
degli alunni, quanto la natur.1 disposizione 
0 gusto per lo arl 


va aver luogo 
ilo alia Pa- 


La Conferenza cho d 
nella Scuola superiora fommii 


ia una mano. Avrete letto pure +e an altro. Jompbella è stata sospesa per indisposizione 


di saluto sopprasvenuta sl comm, prof. 
De Sanet'8, il quale doveva faro una Îet- 


snza prima 


Bolis ci,liberò, 
famosi organetti 
oro per îu vie di 
Roma, di una di quelle neis che sono tsto 
insopportabili in quante che non si 
potevano evitare. 
Non gli mostrammo allora la nostra gra- 
titudino che gli coneerviamo ancora. 

Più tardi provd liberarci da un altro 
grave faatilio purgando le vie della città 
dai bomerosi questi per qualche tempo 


enel lire 8 00; er lo cho è | non sè no incontrarono più — 
codenta 118 OP dine glaliioe |” L'luyerao però no la fitti ripululare 
no sarebb» responsa- | pircechi e da circa duo mesi È citta inte 

bile 0 fn simili essi îglor= i È vengono Îtportuneti dai ne 
Mietta disersno imzro che la er- | dici, che vedcodesi liberi nell'eerelzio lla 
eluny veniva dall'alto, Ora acqua in busoa | loro. professione, vengono ogai gino su 


e tutti, 
Dopo il voto di questo Consiglio comu- 
nile, del quale vi parlai in una mia pro- 


tera da lui dirella al Amy e congratu. | 


andosi seco di avi bella. 

Puche oro ancora sarebbe 

slato irroparabilmente costretto al ma- 

trimonio con una giovene ridotta alla 
ria 1 


NI 


Maro Davenport, al pari d'altri uo- 
mini ostinati, era eapacissimo, tosto che 
acconsentiva sd un nuoro impulso di 
consegnare, senza la menoma letta, le 
chiavi della fortezza. Il suo occhio ar- 
II ‘o era slato cattivato singolarmente 
dalla pittoresca 0 caratteristica ap;or 
zione della Agli: di Hargood; e la sua 
tempra, alquanto ruvida, era stata tocca 
| dalla paziente sommessione di lei. Ei 
non se la pote-a levare dalla men 
| Attravorso le fragranti nuvolette del 
suo sigarelto quella mesta faccia sem- 
brava fissarlo da lontano; tanto che fl- 
nalmento determinò di esorcizzare il de- 
| monio, como aveva fatto in altri casi 
| somiglianti, con trasferire sulla carta 0 
la tela la immagine che lo perseguitava 

nel modo istesso onde un poeta potrobbe 
| sfogaro un'idea in un sonetto, od un 


| 11 severo studio, col torrente di Ince 
| che venia dalla elevata finestra, fu in 
I 


| montandosi di numero, 
| Kascomandiamo all «gregio e solerto 
| comm. Bolis di prosvedero in modo cho 


Roms, anche sotto questo aspetto, non sia 
al disotto dello altro capitali d'Europa, 


Il signor prof, Alessandro Qhispotti ha 
pubblicato in Jirenzo, coi tipi di Barbera 
un canto, in terza rima, cho gli è slato in- 
spirato dalla morte di Vittorio Emanuelo. 
Questo componimento, per cloganza di forma 
© naturalezza c vivacità d'immagini, è forse 
uno dei più belli fra quanti sono stati 


pubblicati in queta occasione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 28 Febbraio 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. 
L'altezza della staziono è di 40,m 05; 
mo 


Barotmetro a mezsodi 
Termom 
Massimo 
Umidità media del giorno 
Re 87 — Azsoluta = 7,05 
Vento do Da N. ad 0. 
Stato del cielo. Nuvelo, nebbioso fra giorso, 
aoreno la sers. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo Filippone a Piacenza 
Udienza del 27 

Ad istanza dell'avv 
Îl testo Petrino, uflicialo d'artiglieri 
finchè detarmini a qualo distanza cgì 
bia visto il 
28 maggio. 

II teste calcola sui 440 metri la distonza 
alla quale cominciava a vedere il Filippone, 
cho tornava dalla casa cosidetta Madonna ' 
della Bomba; o da questa circostanza la 
difesa argomenta che il F:lippone, andando 
0 venendo, nel passeggio, doveva aver per- 
corso non meno di 28) o 300 met 

Il capo dei giurati desidera avero spie- 
gazioni di una contraddizione che osiste fra 
lo deposizioni del Petrino «o quelle del 
Trainini. 

Stando al Petrino, l'ora procisa in cui 
«gli vido sul passeggio del Vauxball la Vir- 
ginia Lorenzi, sarebbe lo quattro meno 
venti minuti, mentre inveso il Treinin 
ferma cho entrò in casa Filippono dopo lo 
quatiro, e che in seguito la Virginia usoî 
per andaro al Vanxlali. 

Petrino persiste a dirs cho orano le quat- 
tro meno venti quando vide Filippone; 
Trainini sostiene che é entrato in casa dopo 
lo quattro. 

Si riassumo in esime la Virginia Lo- 
renzi. la qualo spiega l'equivoo», di 
rando che l'orologio sul qualo Trainini sì 
consaliò era una vorchia ribela. 

Si avanza nn maggiore dell'oser 
ha una gamba irrigidita. 

P. Lei è Rimbotti Scipione? | 
TT. (A. voce alta © con un accento che 
paro una schioppet:ata) cavalier. 

P. Del fa Alberto? 

T. Fa nobilo Albert 

Questo testimone, all’epoca del 28 mi 
4877, era maggiore nel 7)’ reggimento, ma 
non Si trovava in Piacenza, perchò era an 
dato ai bagni d'Acqui, Perciò del fitto che 
forma oggelto di questo processo egli non 
4 informato che per le voci racsolte qual 
cho tempo dopo 0 per le notizie dste d. 
gazzelte. 

Perchè dunquo si è fuito chiamare alla 
snza sor cavajer ? 

La spiegazione è subito data dallo prime 
risposte che dà il teste. 

Lo si è fatto chiamaro non p:raltro, cha 
per dargli agio di sfogore tutta la bilo cho 
cova contro il Filippone. 

Sì lamenta del Filippono, perchè quosti 
una volta lo d aspramente, in 


ab 
ilippone sul Vauxhall,nel giorno 


adi 


ordinato. 
di esscre present.to 1 goneralo di bi 
per esporro lo suo lagnarze; ma il Filip- 
pone gli rispose. mandandolo agli arresti 
1or tre giorni. 

Afferma cha Filippozo era di carattiro 
impetuosissimo. 

Îi testo dice che suo cugino (quel certo 
maggio ro, pure chiamato Risubotti, 
che fu esaminnto nella nlienza di feri), 
quando soppo dell'arresto del Filippow 
serisse a ‘bi, pregandolo di informerlo mi- 
nutamento d'ogni cosa © conchiudento colle 
parole: « Dio non paga il subato, » 

Acgiunge che Filippono cra d'una grit- 
tzza che si avvicinava alla spiloreeria; 
cho aviva una condotta scandalesis-ina 
cagione di quella donna che teneva în 0353; 
che finalmente molti seldati andavano in 
casa Fil 


moria 


breve abbozzato; e la schiava al caval 
letto cominciò a spuntare dal fondo nella 
sua smorta giubba bigia. Ma quando 
| giunso a tracciare la rigida 0 dolesto 
| faccia che, con le fattezza di una bom 
bina, mostrava non avere, Tè aver 
avuto maì l' espressione dell'infanzia, 
nè della giovasezza, lu rapida mano 
dell'artista v'arrestò quasi trattenuta da 
involontario rimorso. 

La gravo sombianza di Maria Hargrod 
sembrava guardarlo in atto di rimpro- 
vero, come s'ei s'altenta: avo po 
nelrate , senza suo permesso, ne' mi- 
siori dolla sua vita desolata 

Ei respinse il suo ponnelio e riprese 
il libro che ave orto 
presso il fusolaro. Ma i scoi occhi v: 
| gavano sullo pagiae oziosamonte. 

non potera , non poleva costringero la 
sua attenzione sovr'esse. 

< Per Dio! » esclamò finalmente con 
un jmpeto improvriso, che fece bal- 
zare în piedi, abbaian!o, il cane, che 
giaceva sul lappeto. « Per Dio! quel 
l'uomo era nato per essere un capo di 
schiavi o ua dentista ! Egli pesa la pro 
pria carne ed il suo sangue sulla bi- 
lancia, come se fosso altretianta calce, 
e calcola quella fanciulla di genio a un 
dipresso come mio padre una dello suo 


n 


! pocoro del Leicester, al un tanto la 
libbra ! Io non sono di quelli che vor- 
robbero tener le donno come altrettante 
porcellano della China, Mo. . che e 
sia impiccato! Non vi ha mira d'uopc 
di trattato addirittura como ferraccia 

‘endismo cura del bello! 


da pentole. Pr 
died il vecchio Gosthe, « l'utile saprà 


farsi strada sè. > 
gli ritornò al suo alibozzo 0, con 
pochi tocchi, bene applicati, fece appa 


mia della giovane 
0 all'ombradette 
è di una Giusone 


rire l’intellig 
arlista, mette 
nere ciglia la d'gni 
di Omero ; strano, 0, 
tanta vita în proporzioni sl piccole 

Appona aveva potuto assicurarsi che 
{la somiglianza era una dello migliori 
| che gli fossero riuscite, quondo il ra- 

lo passo di Drewo lungo lo scala lo 

riscosse dall'estasi in cui l'immi 
della severa ma afacinante fanciuil 
teneva immerso, @ le sue esclamazioni 
di bile contro l'imporluno non furono 
molto più lusinghiere di quelle già volte 
contro il dispotico padre di Mari 

— Che il malanno lo .igli, codesto 
moscone, che ronza in perpotuo attorno 
agli orecchi della gente! S'egli non la 
scierà la città in breva, io dovrò chin- 
dere la mia porta per bene, come si fa 
nel continente. 


| ufficialo inferiore in grad 


| colo: 


Dopo questo violento attacco, il testimone 
si riposa, 

Tatti si domandano se una deposizione 
fatta con acconto così rabbioso, dettata ovi- 
dontemento dal misorabile sentimento della 
vendetta, possa meritarsi fode alcuna. 

lì tenento Tanzi © l'imputato cav. 


l'occasione da Ini acconnata, 

Il colonnello domandò al Rimbotti so era 
fatto un certo verbalo relativo al suicidio 
di un soldato, avvenuto tempo fa nol quar- 
tiero Farneso; verbalo ehe il colonnello 
aveva nol giorno prima ordinato al Rim- 
otti di redigero e di presontaro a luî. Il 
Rimbotti disse che non l'aveva preparato. 
Alora il colonnello si limitò a dire sore- 
ramento al Rimbotti: € Vada tosto ad ese- 
guiro i miei ordini. » 

11 cav. Filippono dà altro spiegazioni. 
Quando egli, dopo duo anni di aspotta: 
iva, fu dostinato col grado di maggioro al 
34° reggimento fanteria, ebbe dagli ufficiali 
d'ogni grado tante o così cortesi arcoglienza 
da non saper risponderi meglio che col 
mandare, nell'occasione dol capo d'anno, il 
suo ritratto în fotografia, invece d'an sem- 
plico biglietto di visito, a tutti gli uficiali 
del reggimento. 

Un giorno, montro alla testa del batta- 
gliono ed a cavallo si dirigeva alla piazza 
d'Armi, il Rimbotti, che allora era semplica 

gli presentò per domandare la 
ziono dallo esercitazioni militari di quel 
giorno. 

Egli non sapeva che la moglio del ci 
pitano Rimbotti fosso in istato interessanto: 
ciò gli venno delto soltanto in appresso. 
Per consegnenza non vedendo un motivo per 
accordare un'esenziono domandata a quel 
modo, con una forma cd una procedura che 
non orano lo più corrette, rifiutò di aderire 
alla domanda fattagli. 

Nondimeno Rimbotti mancò dalla piazza 
d'armi. Questo, più cho una mancanza. co- 
atituiva un vero rvato previsto dal Cod 
penalo militare, cioè una disobbedienza ai 
superiori in presenza della truppa, che 
avrobbo dovuto essora giudicata dal tribu» 
nalo wilitore; ma Filippono perdonò 
grazia dell'intercessiono di certo cav. meg- 
ro Do Lamonr. 

Ginquo 0 sci giorni dopo questo fatto, il 
Filippono vide giungergli per Ja posta una 
busta cho non conteveva altro cho la sua 
fotografia. Ciò equivaleva ad un vero i 
sulto anonimo. Lo sdegnò il pensiero che 
un'azione così hassa © sleale fosso stal 
commessa da un ufficialo del suo reggi- 
mento, tanto più perchè era convinto che 
questo villano insalto gli'era venuto da un 


Foco pertanto le indagini al'o scopo di 
conoscere l'autore di quell'alto. d'indisci» 


plina e dal confronto del carattero dell'in 
dirirzo della busta con altro scrittu 


‘Andò dal cotonnallo ad esporre ogi 
0 questi dopo aver detto al Rimbotti 
fatto sno, lo condannò a 15 giorui d'arro= 
di rigore. 

Il capitano Rimbotli eontinvava sempre 
a commettere dello mancanze, e il Filip- 
pono — com'egli narra — gli perdonava, 
appunto perchè non voleva lasciar supporre 
cho egli si lasciasso trascinaro da un me- 

lino sentimento di vondetta, 

Ma una volta il capitato Rimbotti la 
foce così grossa che egli non potè perdo» 
nargliela, giscchè per causa della sua di- 
sobbedienza allo preciso istrazioni dategli 
da lui, un distaccamento di 44 o 15 sol- 
dati dovetto rimanere un giorno renza 
rane 

Anche questa volta il Rimbelti rcclamò 
al generale Bonvicini ora defunto, ma quo» 
ati Jo rodargui come sì meritava. 

La disgrazia volle — è sempre Fil'p- 
pono che parla — cha il Ri 
poi nominato moggi 
, nello stesso reggimento 
ippone, era stato promosso a lercito 
lo, 

Avsenzo ua giorno che i! Rimbotti, mon- 
tando a civallo nel cortile del quartiere 
per mettersi alla testa del batteglione, ca- 
dosso a Urra e si rompesse un ginocchio 
alla rotella. 

Il Rimbotti pretondeva che egl', il 

e, promovesse la formazione d'un Con- 
far dichiarare 
in servizio. 


r 
iglio amministrativo pe 
che quella era una fori 
Ore, i regolamenti mallitari sulla materi 
sono rigorosissimi. Ivi si trova fatto l'i 
somp'o di un espitiro cho mentre si di 


———e 


Mentre formulava codesto minacci 
scaglisva în fui, nell'attigua stanza, il 
foglio su cui avea lavorato: 

— Che avete scagliato laggiù? che 
ci avoto nascosto, mio caro Davenport? 
intero 
dino di rivoltare l'interno della propria 


— Qualcho cosa che non ho piacoro 
che veliato, — fula fredda risposta 

— Me non è che un tisegnu? So sa- 
poto che cos' è perchè sielo lanto ci 
rioso? 

— Non è cui 
ogni vostro lavoro, 

°— Ma questo won è un lavoro: è un 
giuoco. 

— Ruison de plus, Lan 
veda 

— Wo, cerlamente. 


i è interosso per 


ato cho lo 


— Non sarà mai finiti 


Genovaffa, il palazzo del Louvro, è do- 
stinato ad essere immortale 9 incom- 
ploto. Ma che yuol diro, Dr.we, che voi 
sieto abbigliato in tutta eleganza sì per 
tempo stamane? Non vi ho mai prima 


tip- | 


spono a partin 
cado a li 


per reptone di 
e si ru 


braccio ; ed è espressamente ale Miarato che 


alo infermità non si può ritenere contratta 
in servizio, 
Ricordando quest 


lo che eslzava 


appantino al fatto narrato, il Filippone si 


rifiutò di assocondara le istanzo d'l 
botti, ed 
manifestò dello stesso pa 


Però venne un tinovo maggiore, il Rimi= 


Volti seguitò ad insistere, ottenne che si 


ri 


duo ottenne una decisione favorevole al 


si 


certamento si promuoverebbo una rey 
delle carte © delle testimoni 


iunisso il Consiglio e per tra voti contro 


domanda. 

Però — avverto Filippono — so questo 

to fosse nuto al ministero della guerra, 
sno 

0 è avrebba 


un esito ben diverso da quello cho si po- 


trobbo auguran 


ci 
° 


il Rimbotti. 

Infino il Filippone accenna altrasi ali în- 

idento già ri-erito dal Rimbotti e rettifi- 

ato dal Tanzi 

Eoco brevissimamente îl fulto. 

Un soldato si era suicidato al quartiere 
neso : l'autorità giudiziaria insisteva per 


avoro dello spiegazioni. Non sapendo iu 


a 


torità, mandò un ufficiale al m 
dotti, cho era 
osa, con ordi: 


di non meno di 
reggimento, Il verbale dovava essere ci 
segnato ad esso 


disse, naturalmente © 


° 


meuto ad esegui 


È 


ual modo soddisfare alla richiesta dell'au- 


moglio informato della 

preciso di redige: 

reggiato, cho portasse la firma 
tra vl 


iphone alle 10 del £ 
sivo, cio» all'ora del rapporto. Ma il 
imbotti non lo fece. Perciò Filippone gli 
severitì, ma non 
son tuono iusolente: — Vada immedi 
i ordini. 
Nel giorno successivo il Rimbolti osò 
ora prosentarsi al Filippono per chied 
iogaziono dei rimproveri (attigli alla vi- 


gilia. 


botti agli arre 


‘superfluo il d 
strana pretesa, 


Filippono, a così 
‘odo il Rim= 


Kia coco lutto, 
nio cerca di ribattera 
ilipp 


no D SUO tem 


rico, ma non a soogionarsi wononz» 
mente. 

Arzi nella confusiono în cuî si trova, 
non sa più quel che si faccia, e, por pr 


vero ch 


t 


ilippono ora 
a fa? Prosen 


vendi 
un 


ig 


ivo, sapeto ci 


di visita mandatogli dal Filipporo dopo i 


fi 


fatti sovra narrati, in ocsasiono di 


d'anno. 
grina trovata del sor ci 


cono cosa aleuna d'impor 


Un'omerica risata accoglie queta pero» 


che seg; 


Grasselli a-soldato; 
nerto, enpitano (’apotti Dome 

medico, tutti det fantorin; Der 
Luigi, già ulici tricola nel II° fan 


è il poeta cho avendo l'abitu- | p 


Come la cat- | al mondo io mi soltoponga 
tedrala di Colonia, la chiesa di Santa | pertinenti capricci! 


| 


ì 


de 


sompro ritirato per dedicsrsi qua 
siva. 


toria, in un ma Îe 
mandati a spasso. 

Ti testo Colli cav, Luigi, colonnello è:- 
mandanto il distretto militare di 1 
è a letto în seguito a gravi ferito riporti 
in un bratto incontro coi malandriui. 
leggo la «nn deposizione, 
tiene altro di nuovo se non l'accusa fatta a 
lippono di essare d'una grettezza esces- 


sono interrigo' 


Filippono si difende da quest'a 
eli non frequenta Ja com 

uffisiali o i cafè perchè sì è 
tenore di ita rigorosissimo în « 
febbri perniciose soffert 
sedio di Mantova, a Te 
al cholera sofferto in Crimea, Il sn> al'op- 
gio era di quattro modeso car 
ro, mi egli lo aveva alfittato solt 
ja provvisoria perehi non no avrelibo po- 
tuto approfittano cho per una minima parto 

è non volovs buttar via il 
per tonere un vasto alloggio. 


o agli studi. 
lia ambizione — eselama 
pone animando: sempre ql 
diaro per dere al servizio del pa 
la mia iutelligenza © la mia 


—i 


Ma noa finisco la frase, Un rioght 
uno scoppio di pianto gli trncano la 

La commozione è vivissima in tuit 
ditorio, 

Afitus in fine vetazio 

Perni ia e l'isani Gennari, c230= 


‘su fatti di nessuta imper 


Si leggono dua o tro documenti; toî si 
assa ali’ sudizione dei testi a difesa. 

Sarebbe un rubare lo spazio al giornale 

uva la pazienza dei tettori 

asti testiumni. 


d'ora veduto in abito ds 
il solo non era a perperdicolo. 

— Per il motivo — risposo 
traondo una lettora dalla tasca « 
soprabito tutto foderato di pelo « 
una spedizione al polo — che il 
vecchio Wroughit m vii ha «pr 


mento vuota come uno può far dille | dato un permesso per. visitare dae 
tascho, non potora ammettero cho altri | mento la uuova galleria delle e a 
avessero de’ segreti da custod're. | egiziano al Museo britonn 


sidererei 
osaminarle. 

— do le ho 
proparava la spedizione, 
in Egitto al mio r 

— In tal cass an 
Msrgorl — disso Drewo rimettendo in 
tasca il biglietto e accingendosi al ac 
darsene. 

— 0h, so dev'ossore della partita 
che Turgood, son pronto — prose a diro 
Davenport. — Aspeltatemi un momento 


\emmeno quando sarà finito, mio | e vi seguo. 


— Non so Îo stesso per 


— esclamò Drewe 
alzando lo spalle. 

— Semplisemento perchè sapeto cha 
di sotto al ruvido guscio il frutto che 
s'ascondo è soporitissimo. 

(Continaa) 


N . como, | se mento 
die I n ip 

boe di sto ti; di Ceraschi caro prosentonza, al Sato, alle Camere, al 
rotta vanni, n "igetto slla fortezza ! Parlsmento, ai privilegi dei scaatori e del 
Mi Miacedza : di Debicci Giolio, capitano, e | deputati, alla. Corona, ai partiti politici © 

ava Tinozzi ‘ministero, alla regia prerogativa o al 


oro, alla responsabilità ministeriale, 
iecomo alta Corto di giustizia, 
11 prof. Palma è 


i quali attestano che il F 
go tiliesimo , pieno di urbanità 
? tfciali, 0 colla bassa forza ave 
nicra d' agire più che paterna. pun 
‘così suno finiti anche i testi a difesa. | te 

À domani la req 0 forse lo ar= ! cere: 

3 dei difensori. ! cupuno della questioni di diritto costi 

(ala Gazzetta Piemontese) | zicn 


ualo civile di Roma, s 
iberato in Camera di 3 
dell'atto di morte di S.M. | 


i tri H 
: gione La ba d 
dio la rettiîi 


NOTIZI 


> 


ULTIME 


il «d in co ‘mità della sentenza ha 
a ato il presidente del Senato, S. E. Son iorthN 
Pinne comblamiol( LA QUISTIONE D'ORIENTE 


: che S, M, Vittorio Ema- 


, 1°, si è diffusa una gravo no- 
o a Torino, da Maria Te- 


‘asi che un dispaccio spedito 
ira ad un personaggio assai 
portante gli annunziava che il governo 
della regina aveva dichiarata la guerra 
alla Russia. 

Che le relazioni 


sa di Turcama, questo titolo appare 
tenendo solo si membri della famiglia di 
Lorena che avorsuo regnato. 


—___+ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


fra Londra e Pio- 
troburgo siano assai teso e che i di 
scorsi cho si tengono a Londra siano 
bellicosi, non si potrebbe. dissimula 
ma da queste condizioni ad una di 
guerra, ci corro © di molte. 
va che il Consolidato inglese 
è ribassato oggi di {re oltuvi e se ne 
conchiude che se la situazione è giudi- 
cata da tutti assai grave, non è però 
ancora la guerra. 


Gensiglio direttivo della 
la Accendi a di Santa Cecilia non 

inviata alcuna comunicazione, 
tuttavia, trattandosi di cosa che into 
i stadiosi, annunziamo che a 
tata aperta la Riblioteca 
demia stessa. L'orario 
di ciascun 


Quantunque 


lo 3 pon 
i festivi 
» incomineiate 
fato, cho andrà 
primi giornì di quaresima 


(Dispaceto part. dell'OPIMIONE) 


Vienna, 1 50, — È falsa la no- 
tizia che il principe Carlo della Rume- 
nia abbia minneciato di ablicare, per la 


controversia russo-rimena, a alla 
retrocessione della Tessarshia, Sono 
enova. falso le notizie di difficoltà 


+ crnto Sarbia e il q genera! 

il passialato di Nîssa. Questo ma 

scopo di far passare inos 

» {1 ritiro delle truppo dei priscipa 
sizioni per 

di quest'imporo. Qui fu- 


ettà chi 
dei fu 


condito da un cen 
coa urli, con 


rono presi i pro 

Vicma, 1° marzo. 
tizio tranquillanti da Pi 
vorrebbe, una Commission 
formata di delegati delle varie potenze 


la Landiera di 
orv, il signor Rave 


tti un collega, pare disinteressate, per regolare la questione 
i fronaro la nua indignazione o della Mulgaria. Ciò però + 
salatindò ironicamente i di 


nuovo espediente per guadagna: 
è mandare alle e: 


0 di chi 


lo ha compiuto nen era quale lo intese il 

putblivo, dotò da mai:30, — Frequenti sono 
re. Siaivstrazti si scagliarono contro Ila Corona coi grandi di- 

a porta decisi ad in lazzo mu- gonerali dell'a- 


La situazione con- 
» da fonte 
chio sì tenterà ogni mezzo per 
nere la p Jtanto davanti ad 
o necessità si ricorrerà alle armi 


LE DEMISSIONI DELL'ON. CRISPI 


ndi presso l'assesso 


nin marchese Nezrolto cd ottenne spie! Ne' corridoi della C sì faceva 
ioni sufficienti sull'atto compiuto dal sig. correre la notizia che l'on. Crispi. mi- 
vena, quindi Ja dimostrozioce si sciolse, nistro dell'interno, aveva rassegnato lo 
. len di Vontpenster fa Ligu- suo demissioni nelle mani dell'on. De- 
Serirono da Voltri alla Gazsetta pro 

PIRINRA quanto ci , la notizia non 

Si prorcieale la Sondamento di verità 

sione; quattro vete - 

sui Soli PIficiole pubblica lo due 
mo dì gut gopcenti circolari, della quali la jrima è 
n Li Si Uredy SMAa diretta dal ministro dell'interno ai 


rà per quelcli 
nino a V 
ferrovie — Leggeri 
ferro 
ministraz 


stnuni è delle 


fatture, 
Direzioni di giù Ist.iuri è 

‘ carpi morali dipendenti da qu 
popolo, che la co 
di ‘affito 


anife= 


dela 


orto 


sia Margherita, 
mara di noi 


cars alla 
di vpi 
di contri 


Rot, ti 85 fobbeato 1a 
ve i di E Li l'onore di vassezaare a SM i Ragli 
é dagli equipa; nei di condoglisuza e di omaggio della Ma 
gistratara giuliziaria del Regno, la 


prosontata Usi ausi ewpi o da num 
tazioni, acsora «pontauca da ogni 
talia a al nu 


garlate como suverchia 
ito lo stesso period 
3 navi a vapore e fi navi 


Unità ed Isdipendonza, ed a cir 

quiosa è pleudonte il novello Priccipe 
Arosio paterne. 

adempio coa vico compiacimento al gra 


itto c0- che SM, ni è deguata alfidarmi 
La allo Corti, ni Tribunali ed a tutte 
12° vos | Je Autorità giutiziario del Rogno, il nuo be- 


È uscito 
dol Corso di diritto costi 
del sig. Palwa, professore di Di 

‘orale nella IR. Università di Remo. È 
una completa 1 aitazione, dell'Ordin  M._ vedo nella Magistratura © negli ordini 
«lei poteri pulici. E vi sì discutono con ' giudiziali i primi custodi del sroro deposito 
molia dottrina Je gravi questicni relstivo | dello leggi © delle pubbliche libertà. E confida 


niguo gradimento dei sensi di profino dolore 
con rivereuto gara manifentati per la morte del 

tore, e degli omuggi di fedo 
‘ono a lai trivatati. 


Jutt jona e, 


Lo costi 


date, 


» È mobili e generosi aentimanti 
Ron dubito che la Magistratura ita 
Eliendoli con riconoscenza, troverà iu er 
Ficompessa, ed un incoraggiamento a conta- 
crare sompro maggiore ri 
Sdempimento della sua elovata mi 
It Guardesigitti 
tro di Grazia e Giusti 
Maxcrsi, 


ESPOSIZIONE DI PARIGI 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guento avriso del ministero dell'interno: 
Il giorno 1° marzo sarà sporto a D' 
ruo Galilé», num. 5, il R. Commissariato 
italiano per l'Esposizione univers 


IL GENERALE DELLA ROCCA 


Leggiamo nel Times del 20 che il ge 
nerslo conto Della Rocca, ambaselatoro 
special di S. M. il Re d'Italia, accompa 
gnato del conto Morelli di lopolo e dal 
conte Francesotti di Hauteconr, aiutanti di 
campo, 0 dalla contessa Della Rocca, p 
sentò alla regina Vittoria Jo insegno del- 
l'Ordine della Giarrettiera gi) portato dal 
defunto Re d'Italia. 

Il generalo presentò quindi a S. M. il 
suo seguito e la contessa Della Rocca. 

Alla sera, l'ambasciatore straordinario 
colla sua consorte ed il seguito pranzarono 
a Corte, 


Secondo lo TuZlettes d'im spectateur, sì 
trattereblo di surrogare nell’ ambsciata 
franceso presso Îl Papa il harono De Daude 
col sig. Do Gabrine, miuistro di Francia a 
Bruss 

— Il quazio pontificio ha notificato nfi- 
cialmento, martedì, al marosciallo Mac- 
Mahon la elezione di Leone XIII 


GUERRA. RUSSO=TURCA 


SI tslegrafa da Vienna allo 
che le Compagnie ferroviario ha 
vato l'ordine di prepararsi a trasporlaro 
delle trupre. Gli ufci 
l'ordine di aggiungere i loro reggimenti. 
Secondo na telegramma da Vicona, il 
principe kol o nuovamente 
proposto che Ja Conforenza, composta dai 
ministri degli affari esteri, fosse riunita a 
B.rliuo, 11 principe di B'smarok avrebb: 
rifutato, Si traitersbbo  ncovamonto di 
Vienno. 
Sì telegrofa da 
graph 
« Si as 
i diplowatici del partito della guerra ch 
Rauno stabilito le condizioni di pice, mal- 
grado il parere del princips di Gorciakofi 
che si desidererebbo vedero sostituito dal 
genera!o Ignatiefi, » 
Il Times ba da Vienna: 
< Gli uffici dell'amministrazione bulgara 
sono esclusivamente cocupati dai russi o dai 
bulgari educati in Russi. 
« Il russo divieno il linguaggio ufficiale. 
ordinata la formazione di una mi- 
composta di 70 battaglioni di 
fonterio, di {2 squadroni di cavalleria o di 
8 battaglioni d'artiglieria. Gii ufciali 
ranno russi. 
< Lo ultime informazioni ricavuto dalla 
Rumerla fanno credere chai rapporti della 
Russia col principato sono mono tesì. Senza 
dubbio, la Nussia La efferto alla Rumenia 
un miglicr compenso dolla Dobrutscha por 
la corviono della Bessarabia, » 


ssonesi 


omar. 


enna al Daily-Tel 


Da Bucarest, 2 
inglesi: 
41 turchi sg: 


telegrafa ai giornali 


mubrarono da Sulina. 1 russi 


Braila non 
prossima della na- 
zioni. Si eredo che, 
imparso egni limoro 


n non sba- 
rezzerì interamente le bocche del Danubio 
dallo torpedini ed altri ostacoli cho impe 


discono la navigazioni 


dirett di navigazione 

Pasubio cl'esse non avevano istrozioni 
lo alla ripresa dal sersizio, il 
partito pel quartier gen 


dirett 
russ 


1l Montinegro riceverchbo , sccondo un 
dispiecio da Costantinopali, giornali 
nti di Spizza, di Antivari o di 
>, ma non Sentari. 11 Montenegro 
grandito sino alla nuova fron= 
tira della Serbia. 

La Serbia otterebbo la  Vecchia-Serbis, 


a nesa DI Vinnie 

Lo stipulezioni della resa di Viddino sono 

state tratisto direttamente fra il comandanto 

il comandanto in capo delle truppo 

no sfilato, con 

armi © bagagli, davanti all'esercito rumeno, 
cho è poscia entrato nella fortezza. 

La citti ha molto patito dal bombarda- 
muto. La popolazione crisi 
non meno di 70,000 abitanti, compresi i 
rifagiati di Plevna o quelli dei dintorni di 
Viddino, ha fatto alle truppa rumeno un 
asceglienza entusiastica. 


r'invennenzone peLL' 
Seicento volontari dell'Epiro sbarcarono 
a Chinaras con 4000 fucili o 4 cannoni. 
slo principali provineie dell'Epiro la 
insurrezione è gencrale, I turchi albanesi 
fabno causa comune cogli insorti. 
Un combattimento ebbo luogo a Solque- 
nitza, nell'Epiro, tra 1500 insorti e 3000 


farmi intere | 


‘ed operosità nello | 


| Fimes, aununzia cho il conte Andrasay as- 


Insert 


na conranerza 


| Secondo ta dispacoio indirizzato da Ber- 
lino al Daily Telegraph, la Conferenza non 
radunerà prima dol 4° aprile, il princifo 


Un dispaccio da Vici 


+ indirizzato al 


sisterà personslmonta alla Conferenza, nc- 
compagnato dal barono di Ilaymerlo, am- 
basciatoro d'Austria in Italia, 0 da uno dei 
membri del gabinetto austriaco. 

Il Morning Post annunzia, in un dispae- 
cio da Berlino, che parecchi governi si 
sono dichiarati favorevoli a negoziati se- 
parati, poichd essi li preferiscono aè nna 
Conferenza. 


avanra incuee 
La Pall Moll Gazette, organo del pari | 
conservatori inglesi , pubblica nel suo nu- 
mero del 20 un articolo intitolato: 72 no- 
atro Mahmud Damat, 1 Mabmnd Damat 
iaglesa non sarebbe altri cho lord Derby, 
il quale, dopo aver promesso di tutelara 
gl'interessi inglesi, ci mostra disposto a 
tollerare talto lo protensioni russo o nd | 
cssorvaro una neniralità incondizionata, 
roaza cppersi a nulla, neppure all'occupa= 
ziono dì Costantinopoli per parto dei russi. 
« Ed è questo, chiedo la Gazette, che il 
preso voleva © che significarano lo famoso 
dichiarazioni sus, del signor Cross © di sir 
Siatford Northeoto? » 


destaro simili sentitaenti in Russia e nen 
attondersi a cho venzano ugualmente puniti 
È tempo di farla finita; lo 
Vogliamo la liberazione dei cri- 
isola dei Balcani ed jl com» 
penso delle speso incontrate. » 


ak ES 
Riproduciamo, per non essere stala 
‘pubblicata nella prima edizione del 
‘foglio precedente, la seguente notizta: 


LA LEGGE DELLE GUARENTIGE 


Leggiamo nolla Riforni 


Qualche giornale lia asserito che it'mi- 
nistro dell'interno ahbia proposto al Consi- 
glio di Stato il quosito: so la leggo dello 
guarentigo del 1871 potesse essere modi- 
fici 


10 în grado di assicurare, senza tema 
di ossoro smentiti, che talo notizia non è 
conforma al voro. Informazioni autorevoli 
ci autorizzano inveco a dichiararo che il 
ministro ha chiesto l'illuminato parere del 
Consigiio di Stato sul dubbio: s0 lo dispo- 
sizioni della indicata leggo debbano essero 
considerato di ordino costituzionale, ma ciò 
1 fino di regolare l'efficacia ed osservanza 
della sanzioni cho possono rifletterle. 

Non potova certamento il ministro fare 
questione di intangibilità di quolla legge, 
solo perchè potesso considerarsi d'ordino 
costitozionale, sapendosi che il ministro 
dell'interno non pono in dubbio la compo- 
tenza del potero legislativo e modificare lo 
disposizioni costituzionali. 


—_—_———— 


stanirA mraca 
Il Frendendlatt dol 27 cerca dimostraro 
che, so noîle condizioni di paco la Russia 
ebte riguardo all'Inghilterra e sp 
alla quistiono dei Dardonelli ( 
si fa cenno affatto nella stipul 
pico russo-lurca), ciò non avvenno già pei 
discorsî di lord Benconsffeld o nemmeno 
rel credito di sci milioni di sterlino, ma 
perchò gli nomini di Stato russi aspovato 
che, una volta scoppiato il conflitto fra i 
duo imperi, la nozione ingless avrebbs 
consacrato tulta la sua forza o tutti i suoi 
tesori alla bandiera nazio ‘eco le 
considerazioni, seggiungo il F 
che indussoro i ministri di Ale 
a cercare di evitaro un conflitto cella 
brettagna cd a seguire una via di concilia» 


lo, « 


| zione, » 


‘a che è il granduca Nicola o | 


udo risposto al | 


E parlando dell'Austria, così conchiudo 
ii giornalo ufficioso viennese: 

« Ora non è più tempo di fare reerimi- 
nazioni o di deplorare supposti errori. Ora 
si tratta di dichiararo ch la monarchia 
desidera cho i suoi interessi siano energi 
camento tutolati alla Conferenza, 0 ch'essa 
è pure risoluta a dare al governo quella 
autorità cha, in caso di bisogno, è conto- 
muta nei mezzi di difesa necessari. Sa i 
rappresentanti russi si presentano alla Con- 

ppoggiati da un esercito sotto lo 
armi; se ai n i inglesi la flotta 
corazzata, già pronta, dà un'autorità che si 
devo apprezzare, l'Austria soltanto dovrà 
sere impreparata ed essere costrotta a 
dipendere esclusivamente dalla buona vo- 
Jontà dello altre potenze È certo che nes- 
sun uomo politico il quale possiedo cuore 


\ Od intelletto per la pstria comune, mal- noscere la posizione prec 


do tutte le giusto speranzo cho i con- 
flitti saranno pacificamente appianati, potrà 
mai daro un tal consiglio. » 


nranDa RURSA 


1 giornali russi tengono sempre un lin- 
guaggio vivaco contro l'Inghilterra, Ecco 
como si esprimo il Gotor: 


< Non è forso tempo di farla finita? Gra- 
zio alla comparsa della squadra inglese nel 
Mar di Marmara, lo trattative ad Adriano» 
poli vanno per le lunghe. 1 plenipotenziari 
turchi elevano obiezioni a tutte le condi 
zioni di paco, già acceltato in massima, 
Ja Porta intonde persino, evidentemente nel 
siderio di ritardare il corso dello tratta- 
icaro Namyk passià d'una mis- 
Pietroburgo. Ci mancava 


< Non si deva neppur pensare alla por- 
toura della squadra inglese. Quand'ancho 
l'laghilterra si docidesse ad allontazane le 
o avi dal Mar di Marmara, non lo fe 
rebbo che dopo lungho trattative, ma 
retta apyunto di evitare tutti gli ulteriori 
ritardi. Nor rimane quindi altro da fore 
clio agiro dirottamento sulla Turchia © di- 
ehiararle, che, sc il trattato di pace non è 
sttoseritto in un giorno stabilito, l'armi= 
apirereble è lo operazioni di gu 
ler«bbero subito. 
Non va, a quanto sombra, più motiv 
di attendero, La Russia ha provata la 


3 


intenzione di regolare la quistiono prima 
cho si vi tà d'un completo 
anuientamento della dominoziono musul- 


{a în Europa. Non è colga della Rossia 
i sbusa di questa sua disposiziono per 

di mano i frutti dello 
riportato ‘anto peggio per colo 
i queli honno ispirato una simil; speranza 
alla Turchia, como pur coloro i quali, colla 
lianno incoraggiato la 


< Non abbiamo nulla da tenere dello 
conseguenza d'un passo simile. Non è 
cora dileguata nella generasiono attualo 
memoria della conseguenze della guerra 
Crimea. 

« Tutti sanno granto è costato caro agli 
stati i quali vollero impediro direttamente 
od indirettsmento la Russia in quolla in- 
trapresa fendento a meltero un fermise 
agli abusi della dom 
sepa ll'Alsazia-Lorona dalla Fran- 
cio, la perdita di tutto Jo provincie ita- 
liano 0 della prosidenza della Confedora- 
zione germanica per l'Austria, la diminu- 
ziono della potenza europea per. l'Inghil- 
torra, non sono questi forso risultati elo- 
quenti dei sentimenti che provocaron 
Russia la condotta di quello potenze ? L'o- 
sompio della Turchia è davanti agli occhi 
di ozmuno; essa pagò a caro prorz0 l'uffesa 


la 
di 


recata vent'anni or sono alla Russia, Quelo 


} dello potenzo europeo potrbbo sislvrsi a 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Genova, 4° — Alle ore dodici è scop- 
iato nel porto un incendio nel magaz- 
zino navalo della Società Rubattino , il 
qualo rimaso quasi intioramonto di- 
strutto. Il danno è considoravole. 

Londra, 28. — Camera dei Comuni 
Northeot dice che lo condizioni 
della Russia sono ancora sconosciute 0 
lo, se queste condizioni, conosciuto 
ialmente, colpiranno seriamente gli 

i inglesi , il governo prenderà 


lo mis per. proteggerli. 
Egli soggiungo cle non vi ha nulla di 
nuovo riguardo a Gallipoli, Northcote 


smentisce cho sieno stati nominati Î 
capi dell'esercito di spadiziono e dico 
che lord Napier e lord Wolseley furono 
designati a comandare soltanto nel caso 
che la spedizione diventasse necessaria. 
Lo loro nomina rimonta a circa dodici 


giorni e lord Napier fu chiamato in In! 
ghilterra affinchè si consulti colle au- | 


militari per ossere pronto ad a- 
giro in caso di bisogno. (Applausi 

Camera dei Lordi. — Lord Dorcho- 
ster dichiara che la condolta della Rus- 
sia è indegna di una nazione civile e 
domanda se lord Derby sa ove trovasi 
attualmente la flotta turca. 

Lord Derby risponde che potrebba 
essera nocivo por la Turchia di far co- 
a della flotta 

ottomana , perchè l'armistizio fu con- 

chiuso, ma la pace non è ancora. fir- 
mata. 
| Londra, 28. — Lo Standard ha da 

Vionna 

« Pendono trallativo fra la Russia o 
la Serbia per permettere ai russi di oc- 
cupare Belgrado nel caso cho un con- 
fitto coll Auatria-Unghoria diventasse 
inevitabile. » 

Versailles, 28, — Il Sonato approvò 
l'emendamento di Rillot, che ammette 
gli ufficiali di tutto Je armi allo Stato 
maggiore. 


Parigi, 28.— Lo informazioni giunte | 
Le traita- | 


dalla Russia sono miglio 

tivo per la riunione della 
mento riprese. 

igi . 28, — Mun ed altre nota- 


Conforenza 


Par 
bilità cattoliche si recano a Roma per 


assistoro all'incoronaziono del Papa. 
| Washington, 28. — La Camera dei 
rappresentanti, malgrado i reto di Hayes, 


approvò. nuovamente il progetto sulla | 
moneta d'argento con 190 voti contro 73. | 


Il Senato approvò puro il progetto 
con 46 voti contro 19. 
Il progetto ha dunque forza di leggo. 
Costantinopoti, 28. — Le condizioni 
russo furuno per la maggior parto al 
tato ; la firma della paco è altesa per 
martedì. 


D) 


Londra, 4. — Il Daily News ha da 
Pietroburgo 
< Attendosi cho la paco sia firmata 


il 2 marzo, anniversario dell'esaltazione 
al trono dello czar.» 
Lo Standard ha da Pietroburgo, in 
data del 28: 
|< Il Golos domanda l'occupazione dei 
| Dardanelli 

< La Gazzella rissa dico cho una 
guorra immediata coll'Inghilterra è pre- 
foribile alle concossioni. > 

Il Times ha da Vienna: 

< Confermasi che sono giunto da Pio- 
| troburgo comunicazioni rassicuranti. Le 
| trattative prendono una piega migliore. 

È smentita la voco che la Russia con- 
| centri lo suo truppe suila frontiera della 
| Transilvania. » 

Parigi, 4. — Regna in Parigi una 
grando agitazione fra i portatori dei 
salori ottomani, i quali dichiarano che, 
essendo la Turchia notoriamente insol- 
vibilo, Ja Russia non ha il diritto di 
domandare un'indennità di guerra, cho 
sarebbo presa realmento sopra i credi- 
tori. Essi preparano delle proteste da 
presentarsi alla Conferenza. 

Il principe di Galles è giunto, 


Il principo imperiale d'Austria parto 
domani per Berlino. 

Londra, 4° — 1 creditori inglesi della 
‘Turchia ind rizzarono a lord Derby una 
momoria, nella quale fanno osservare 
che, poichè lo totalità dello rendito della 
Turchia formavano le garanzie doi de- 
biti, nessuna alionazione di territorio 
può avere laogo senza che il nuovo 
Stato si assuma una parto proporzionata 
dei dobiti. 

Waskingion , 28. — Mayes aveva 
spedito al Congresso un messaggio, nel 
quale dichiarava che poneva il suo veto 
alla legge sulla moneta d’argento perchè 
ora nociva al credito pubblico ed era 
una mancanza alla buona fede, essen- 
dochè fa rimborsare in monela d'ar- 
gonto, che trovasi in deprezzamento, le 
obbligazioni che, secondo i contratti, 
devono rimborsarsi în oro. 

Madrid, 28. — Il Congresso discusse 
la risposta al messaggio del Trono. 

Castelar parlò della pilitica estera ; 
disso che la Spagna ha duo ferito, una 
a Gibilterra © l'attra sul Tago, che gli 
abitanti di Gibilterra sono spagnuoli e 
che essa dovrebbe appartenero alla 
Spagna, e soggiunse cho il governo 
esercitò una pressione nella elezione 
del Papa 

Canovas negò questa pressione e di- 
chiarò che è inutile di occuparsi della 
quistione d'Oriente, poichè la Spagna 
non vi è interessata. 

L'indirizzo fu quindi approvato con 
487 voti coutro 02. 
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Prezzo della cloceslattiera per 3 tazze L. 5.50. 


* Dirigersi all'Uflicio di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. Claudio, 
04, Roma, Spedizione per ferrovia contro invio dell'importo en- 
mentato di Cent. 50 per imballaggio. 
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| Fatta dall'Ilusîro Chimico Cav. Prof. A. PVESI nel 4867. 
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Dicigersi in MONA allUiio di Tubi A 
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PER LA TASSAZIONE DU! REDDITI 
| DI RICCHEZZA MOBILE 
| questo Prontuario contiene una estera tavola di conti fotti 
Ipef qualsivoglia aliguota che abbissi ad sppiicare ni rediitig 
‘di ricchezza mobile. Offro li il mezs nti dello Im- 

posto di ta PI 
diti stessi, 
ima anvora 
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ormai mez 


solo por tutto il quingi 
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lori provinciali © gli Esatteri dal canto loro, tro- 
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è ‘luente Tafatti il Prontuario gli olfre il mezzo di 
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| Spsdizione franca nel Reg 
‘all'Umsio di Pubblicità A. 
[fam 94, ROVA. — Sconto ai Librai 


MACCHINA INGLES 


per tagliare e tritare la camo e dir soci 


"Questa macchinolla ormai indispntabilo in ogni cucina. 
si adatta 0 si fissa a qualunquo tavolo. Munita di cilinilro 
dontato, taglia e pesta la carno e macchinicamonte la 


rendendola allo stato di salsiccia perfoltamente confozi 
L'interno di questa macchinetta è inlieramente smaltato. 


Prezzo della macchina L. 16. 


Spedizione par ferrovia contro importo sumentato Gi Cimi 50 1 
imballaggio. k 

Di in ROMA all'Ufficio di Pubblicità A. Tavoga, Piazza Se 
Claudio, DA, 


